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Gol principio del nuovo anno ha veduto la luce in Cor- 
reggio una Strenna dedicata alla Gioventù del Paese: noi 
che alla Gioventù apparteniamo, crediamo opportuno farci 
interpreti dei suoi sentimenti col rivolgere agli autori 
della medesima insieme ai ringraziamenti che si debbono 
al nobile e gentil pensiero, alcune osservazioni che ten- 
dano specialmente a cercare se coli' indirizzo dato alla 
Strenna Correggese siasi dagli autori suoi raggiunto quello 
scopo che si proposero. 

E bene il premettere che non è animosità personale 
nè vana presunzione di noi medesimi che ci invoglia a 
scrivere due parole sulla Strenna, ma sibbene il desiderio 
che abbiamo vivissimo, che nei venturi anni i compilatori 
di quest' opera possano con loro maggior lode e con più 
utile della Gioventù, cui è dedicala, valersi del loro in- 
gegno. 

Il fine che si proposero è questo : di aprire con essa 
alla studiosa Gioventù correggese una palestra di lettera- 
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rie esercitazioni e nel medesimo tempo un mezzo per poter 
dare pubbicità ai frutti del suo ingegno ottenendo con ciò 
una raccolta di scritti istruttivi che servisse anche a pre- 
mio per le pubbliche scuole. 

Tale intento, possiam dire senza timore di errare, 
non essere in tutto conseguito dagli autori della Strenna; 
ed ecco quanto ci accingiamo a dimostrare a chi vorrà 
compiacersi di leggere queste nostre povere parole. 

Comincieremo col dire che la Strenna a parer nostro 
non è adattata al Paese per cui è fatta. Ed infatti. Che 
cosa è una Strenna? Una Strenna, secondo l'uso, non 
è che il contorno del Calendario il quale, e ciò fra pa- 
rentesi; manca nella correggese; e chi volesse esser ma- 
ligno potrebbe dubitare che i di lei autori non ve l'abbiano 
messo per non far mostra di troppo presumere augurando 
ali* opera loro la vita d' un anno che invero non è tempo 
troppo lungo. Una Strenna poi serve nella universale le- 
tizia delle Feste del Capo d'anno come mezzo di far 
regalo che riesca gradevole ed allettando istruisca. È per- 
ciò che deve essere alla portata di tutti il più possibile 
e conformarsi alle idee ed alle opinioni di coloro che 
devono leggerla. Con questo non si vuol già dire che 
in una Strenna non possano trattarsi argomenti scientifici 
ed anche astrusi, ma a noi sembra che per essere nel 
nostro Paese unica, questa Strenna di cui parliamo, do- 
veva più che non fece conoscerne i veri bisogni. 

Non pensavano gli autori della Strenna Correggese 
che il loro libro venisse mai fra mano alle gentili figlie 
d ? Eva ? Non pensavano che nel Paese nostro moltissimi 
non 1' avrebbero compresa ed altri perchè poco avezzi a 
cose nuove, l'avrebbero disdegnata? Non pensavano che 
per il modo con che sono trattate alcune ardue quistioni 
intorno a materie troppo intime essa non poteva essere 
data ai giovanetti; e molto meno a premio delle loro 
scolastiche fatiche ? 
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Noi siamo giovani e prima di pubblicarla ci saremmo 
rivolte tutte queste dimande e forse avremmo compreso 
che ben seni studii si richieggono prima di trattare ar- 
gomenti da cui menti altissime rifuggirono spaventate, 
memori più che mai del precetto Dantesco c e chi sei 



articoli della Strenna come si potrà scorgere dal breve 
esame che qui daremo sui componimenti che la formano, 
esame che non sarà una critica letteraria dei singoli com- 
ponimenti, ma che li riguarderà soltanto dal punto di 
vista della loro opportunità di figurare nella Strenna di 
un piccolo Paese. 

. Comincia la Strenna colla Biografia di Gian Battista 
Lombardi da Correggio e noi non possiamo che lodare 
il pensiero dell'Autore che amante del suo Municipio 
cerca per quanto può di illustrarne le glorie dando in 
tal guisa la spinta ai giovani di imitare le virtù ed i me- 
riti dell' illustre nostro concittadino. Maggiormente lode- 
vole sarebbe stata la Direzione della Strenna, se molti di 
somiglianti ve ne avesse inserito. 

Ben ideato e ben scritto è V articolo intitolato il Cor- 
reggio a Parigi e benché 1' Autore di esso scriva cose 
nel Paese conosciute, pure condisce il suo scritto di tali 
osservazioni ed incitamenti che non si può a meno di 
dire che per la Strenna nostra é acconcissimo. Questi 
due articoli storici però ci pare fossero bastevoli e tro- 
viamo superflue le memorie su Lelio Orsi perchè non ri- 
sguardanti cittadino correggese, e perchè la vita e le o- 
pere dell' illustre pittore ed architetto sono più note. 

A chi in questi ultimi mesi ha letto un giornale o 
vólto uno sguardo alle tante riviste illustrate dell'Espo- 
sizione Universale di Parigi lasciamo il giudizio sull' uti- 
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lità dell'articolo che tratta dell'industria alla stessa Espo- 
sizione. Benissimo trattati ma non del tutto opportuni ci 
sono sembrati lo studio sui prodotti del Carbon fossile 
e quello sullo Spettrometro ed altrettanto possiamo dire 
dogli altri due articoli Impressioni e memorie di un Espo- 
sitore e dell' Italia all' Esposizione universale di Parigi, 
nei quali però sono a lodarsi le giuste doglianze che 
l'Autore fà sul misero stato delle industrie italiane. 

Abbiamo poi trovati con sorpresa nella Strenna due 
articoli uno sulle Religioni, Y altro sulla Scienza alt Espo- 
sizione di Parigi. A parer nostro Y Autore non ha voluto 
in questi suoi lavori che far mostra dell' erudizione di 
cui si è fornito, e il suo articolo sulle Religioni special- 
mente non ci par buono nè saggio perchè oltre al resto, 
termina con queste parole di Feuerbach « ciò che passa 
oggi per Ateismo, sarà religione domani. » Egli certo non 
ha misurato quanto di ardito e forse anco di assurdo 
possa essera in questa profezia, ma ammesso anche che 
egli parli convinto, ci potrà persuadere che Y Ateismo ne- 
gazione di qualunque idea di Religione possa addivenire 
Religione? E i Direttori della Strenna, destinata a pre- 
mio pei Giovinetti, dormivano forse quando l'Editore vi 
inseriva questo articolo? Noi siamo in un piccolo Paese 
ove a pochi sembra la Religione mosaica e Cristiana tro- 
vato meramente umano, nè vi hanno persone come in 

centri più grandi dedite a tal sorta di studii e 

non lo sapevano Essi? E non sapevano pure che l'età 
della terra e la fine del mondo nel Paese nostro dai più 
si calcolano colla Genesi e coli' Apocalisse alla mano e 
non dietro gli studii e le opinioni del Signor Dana? 

Non parleremo che di volo delle notizie postume su 
Samuele Iesi e dell' articolo sugli Amori degli Angeli 
gruppo in marmo del Bergonzolli e diremo che se sono 
costati qualche fatica agli Autori, specialmente le prime, 
potevano essere surrogati da articoli di maggiore utilità. 
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Primo fra i componimenti poetici è la Canzone sol 
Giudizio Universale di Michel-Angelo, che Y Autore de- 
dica con molto amore a chi disse /' Ateismo Religione 
dell' avvenire. La canzone però ha rapidi voli e nerbo di 
poesia e solamente la sua lunghezza la rende in qualche 
punto un po' meno piacente. Essa è seguita da un So- 
netto e da una Scenetta figurante un episodio della ro- 
vina di Torre del Greco. A dire il vero noi che cono- 
sciamo 1' Autore, per uomo di beli' ingegno e di buone 
lettere fornito, ci aspettavamo da Lui qualche cosa di 
più opportuno. Siamo poi consolati grandemente che fra 
le poesie della Strenna abbiano ottenuto universale ap- 
plauso e abbiano commosso tutte le anime gentili 
due Sonetti di un giovane della nostra età del defunto 
amico nostro Ugo Fantuzzi belli ambedue in ogni rap- 
porto quello a Gesù specialmente bellissimo, e non si 
potrà mai abbastanza deplorare che così giovane sia stato 
rapito a quegli studii cui con tanto amore volgeva Y in- 
gegno di che natura lo aveva fornito ampiamente. I la- 
vori letterarii della Strenna sono terminati da un Saggio 
di Epigrafi che con troppa modestia l'Autore chiama 
qualunque, poiché in esse sono tratti felicissimi di affet- 
tuosità e di stile e innoltre ci danno in breve le biogra- 
fie di benemeriti concittadini la memoria dei quali ognuno 
gradisce venga conservata, e quantunque a prima vista 
sembri che molte Epigrafi in una Strenna non siano del 
tutto opportune, tuttavia quando dispensino da più lun- 
ghi articoli su nomi degni come quelli citati dall' Autore 
noi sempre le loderemo. 

Può darsi che a qualcuno leggendo queste nostre 
osservazioni nasca il pensiero che noi censuriamo per la 
smania di censurare, e distruggiamo senza nulla edificare, 
e per dire il vero sin qui non avrebbe tutto il torto: 
ma a noi sta a cuore di evitare tale taccia, e quindi ci 
faremo a dire quali a parer nostro potevano essere gli 
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argomenti più acconci per la Strenna Correggese. E come 
Don neghiamo che bellamente vi figurino la Biografia del 
Lombardi e 1' articolo del Correggio a Parigi ed alcune 
fra le poesie; altrettanto crediamo vero che gli Autori 
degli altri argomenti trattati nella Strenna potevano indi- 
rizzare r ingegno loro e la istruzione di che tutti vanno 
forniti, a svolgere temi che fossero più in conformità dei 
nostri bisogni. Ed infanti; se si fossero dati coi loro scritti 
a sradicare alcuni errori e pregiudizii che pur troppo 
abbiamo a deplorare fra noi, se avessero parlato di al- 
cuni cittadini doveri e diritti quasi misconosciuti, se aves- 
sero fatto parola su qualche questione degli elementari 
principii di Economia pubblica tanto veri ma tanto nega- 
ti, se V Autore degli articoli sullo Spettrometro e sul Gar- 
bon fossile avesse le tanto utili cognizioni della Scienza 
chimica, che egli profondamente possiede, vólto a dar 
qualche lume sull' applicazione di esse alle Arti ed al- 
l' agricoltura, se si fossero interessati della donna da cui 
in tanta parte dipende V umano progresso, V opera loro 
non avrebbe viemeglio giovato? E quando poi a tutto 
ciò si fosse aggiunto qualche cosa di piacevole non avrebbe 
maggiormente ottenuto il suo scopo unendo l'utile al dolce? 

Ora poi a lode del vero ci resta a dire che se alla 
Strenna non fu dato migliore indirizzo ciò può essere 
anche provenuto da quegli ostacoli che sì gravi si incon- 
trano quando più persone si accingono a far cosa nuova; 
e ciò ammesso confidiamo che i Signori Redattori della 
Strenna Correggese non vorranno impermalire delle no- 
stre osservazioni, mentre poi interpretando i sensi dei 
nostri coetanei ai quali è dedicata, torniamo a render 
loro quei ringraziamenti e quegli omaggi che si addicono 
al loro nobile intendimento. 

Correggio 14 Gennaio 1868. 

PER ALCUNI GIOVANI CORREGGESI 
Dott. F, Palazzi. 



